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COMUNICATO STAMPA

Servizio idrico, discorso del sindaco in piazza del Popolo

Palazzolo Acreide, 23 ottobre 2011. Ha scelto il palco dell'Agrimontana per spiegare alla cittadinanza  gli ultimi sviluppi sulla gestione del servizio idrico a Palazzolo. Il sindaco Carlo Scibetta insieme all'assessore comunale al Turismo Paolo Sandalo e al presidente del Consiglio comunale Antonio Sigona ieri sera sono saliti sul palco di piazza del Popolo. “Tutti pensano che con il referendum la gestione dell'acqua rimanesse pubblica e quindi comunale ma non è andata così – ha detto il sindaco Scibetta -. E' stato nominato un commissario ad acta che dovrà insediarsi e adottare tutti gli atti per cedere la gestione degli impianti a Sai 8 e questo accade nonostante il risultato del referendum. Non è stato avviato alcun provvedimento legislativo nazionale o regionale che recepisse l'orientamento popolare. Abbiamo allora dato incarico ad un legale per presentare ricorso al Tar contro questa nomina. Inoltre faremo un gesto simbolico insieme agli altri dodici sindaci dei comuni della provincia che non hanno ancora consegnato gli impianti, perché vogliamo lanciare un messaggio all'istituzione regionale:  c'è una larga fetta di sindaci e popolazione che non accetta questa forma di gestione dell'acqua provinciale per questo manifesteremo a Siracusa. Chiedo a tutti di farvi portavoce verso chi non è in piazza questa sera per partecipare alla manifestazione di Siracusa che organizzeremo a breve”. Il sindaco ha poi sottolineato cosa potrebbe accadere con la cessione degli impianti idrici e depurativo a Sai 8, “si avrebbe – ha precisato - un aumento vertiginoso delle tariffe a fronte di un servizio che non migliorerà affatto. Uniamoci quindi in questa battaglia che consideriamo di civiltà”. Il presidente del Consiglio comunale Sigona ha espresso  indignazione verso quanto sta accadendo. “Vorrei gridare vergogna alle nostre istituzioni regionali – ha affermato - perché c'è stato un referendum in cui il 96 per cento dei votanti ha detto no alla privatizzazione dell'acqua. Siamo una Regione a statuto speciale ma non è stata fatta alcuna legge che tenesse conto della volontà popolare. La nomina del commissario è un atto illegittimo. Mi viene da pensare che la pagnotta è troppo grossa e quindi tanti vogliono metterci i denti di sopra. Per questo andremo a Siracusa a gridare vergogna ai politici che non hanno tenuto conto della volontà popolare e sono come il Marchese del Grillo che dice “Io sono io e voi non siete nessuno”.

